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PREMESSA

Con deliberazione dell'organo di indirizzo politi@secutiva ai sensi di legge, e' stato approeaito il temine del 31.01.2020, e su proposta d&CR |l
PTPCT per il triennio 2020-2022. Il PTPCT descrivenaniera articolata, il Sistema di GestioneRischio di Corruzione (SGRC).
A seguito dell'approvazione e della esecutivith’ RIEPCT, I'amministrazione deve dare attuatazidrestema di gestione del rischio di corruzioneesej
altresi', procedere al monitoraggio delle misurpréivenzione e del funzionamento del PTPCT.
A tal fine, I'amministrazione approva il Piano domitoraggio annuale il cui obiettivo, conformemeatguanto indicato nel paragrafo ¢'Monitoraggio,
misurazione, analisi e valutazionetlel Quaderno n.10 Conforma (Linea Guida Applicatidella norma UNI ISO 37001:2016 per la preverzidella
corruzione), e' quello di raccogliere dati e infaioni in modo sistematico al fine di valutare tegtazioni per la prevenzione della corruzioneféidacia del
sistema di gestione. Come testualmente indicat@uoeabtlerno n.10, tali dati e informazidmettono in condizione I'amministrazione di risperela domande
quaI| ad esempio (vedi A.19):
i rischi di corruzione sono sotto controllo?
- ilivelli di rischio sono migliorati o peggiorati?
- icontrolli sono efficaci?
- le anomalie riscontrate nei controlli sono trattatemodo da impedirne il ripetersi?
- gli obiettivi sono stati raggiunti?
- il personale e' sufficientemente coinvolto, al filneonsolidare la cultura della legalita’ nell'cagizzazione?
- le risorse messe a disposizione rappresentano @galmente un costo per I'organizzazione o si tradodn opportunita’ di miglioramento?”
Le risposte a queste domande, e i risultati deiitoaggi, debitamente analizzati e valutati, cafitono input dei riesami, compreso l'aggiornamentauale
del PTPCT, e delle azioni di miglioramento.
Il termine previsto dal PTPCT per I'approvazionéRiano di monitoraggio annuale era fissato erdrddta del 31 marzo 2020. Tuttavia, in considerezio
dell'emergenza sanitaria nazionale per gli eftdtiCoronavirus Covid-19 e, altresi’, delle conssgumisure di riorganizzazione delle attivita'ad voro, in
modalita' smart, si ' reso necessario rinviagplavazione del Piano di monitoraggio annuale atuiazione e sulla idoneita' delle misure di prei@re
della corruzione, e sul funzionamento del PTPCTsnel complesso.
Il Piano di monitoraggio e' un documento del Sistetth Gestione del Rischio di Corruzione (SGRC) gnitte dall'’ANAC nel paragrafo 6.1 PNA 2019,
laddove viene testualmente disposto che:
"E' opportuno che l'attivita' di monitoraggio sialeguatamente pianificata e documentata in un PIAN®ONITORAGGIO ANNUALE che dovra’
indicare:
- i processi/attivita' oggetto del monitoraggio;
- le periodicita’ delle verifiche;
- le modalita’ di svolgimento della verifica".

ART. 1 CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO  NELLA L. 190/2012 E NEI PNA

Il monitoraggio, unitamente all'attivita' di revasie del del sistema di gestione del rischio diwcone, costituisce I'ultima fase del processoeditigne del
rischio di corruzione, dopo l'analisi, la valutaméoe il trattamento del rischio medesimo.



Il monitoraggio e' composto da un insieme di ademepiti, attivita', operazioni, procedure e documehé, nel loro complesso, costituiscono il "SISTERA
MONITORAGGIO". Conformemente a quanto indicato patagrafo 9.1"Monitoraggio, misurazione, analisi e valutaziohelel Quaderno n.10 Conforma
(Linea Guida Applicativa della norma UNI ISO 37020116 per la prevenzione della corruzione), il Sigtadi monitoraggio deve individuare:

- cosa e' necessario porre sotto monitoraggio, cdfettuarlo, chi lo realizza, a chi vanno riportatisultati e la periodicita’ con la quale va efffetto.
Tutte le informazioni (piano di monitoraggio, prdoee, modulistica, registrazioni, richieste di fied, report, audit) devono essere rigorosamente
documentate e l'intero sistema di monitoraggio dmsere costantemente alimentato dal sistema iafivare periodicamente implementato.
La progettazione e l'implementazione di un effitgesistema di monitoraggio influisce:

- sull'efficacia complessiva dei PTPCT.

1.1. Il sistema di monitoraggio nella L. 190/2012
Gli elementi essenziali per la progettazione dgtesna di monitoraggio si desumono dalla L. 190/2012
L'art 1, co. 10, L.190/2012 stabilisce che il RPCT:
- VERIFICA l'efficace attuazione del PTPC e la suaneita’;
- propone MODIFICHE dello stesso quando:
a) sono accertate significative violazioni dellegarizioni;
b) quando intervengono mutamenti nell'organizaazio
¢) quando intervengono mutamenti nell'attivitdl'a@@ministrazione.
L'art. 1, co. 14, L.190/2012 stabilisce, altredie il RPCT redige la RELAZIONE ANNUALE recantesultati dell'attivita' svolta tra cui:
- il RENDICONTO sull'attuazione delle misure di prazeéne definite nei PTPC.
L'art 1, co. 7, L. 190/2012 stabilisce, infine, ¢hiePCT:

- SEGNALA all'organo di indirizzo e all'Organismo Ipéndente di Valutazione (OIV) le DISFUNZIONI ineteall'attuazione delle misure in materia
di prevenzione della corruzione e di Trasparenza

- INDICA agli uffici compenti all'esercizio dell'aai@ disciplinare i nominativi dei dipendenti che f@mno attuato correttamente le misure in materia
di prevenzione della corruzione e di trasparenza.

A fronte dei compiti attribuiti, la L.190/2012 prede (art. 12 e14) ha introdotto consistenti RESPERBNSITA' in capo al RPCT.
In particolare, I'art. 12 stabilisce che:

- "In caso di commissione, all'interno dell'ammingione, di un reato di corruzione accertato conteepa passata in giudicato, il RPCT risponde ai
sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 3@mo 2001, n. 165, e successive maodificazioni, Imgrgul piano disciplinare, oltre che per il danno
erariale e allimmagine della pubblica amministrae, salvo che provi di avere predisposto, primbadsommissione del fatto, il Piano e di aver
vigilato sul funzionamento e sull'osservanza dahpf.L'art. 14 stabilisce, altresi', che:

- "In caso di ripetute violazioni delle misure di pemzione previste dal Piano, il responsabile fisponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (....) nonchel,omesso controllo, sul piano disciplinare, sathe provi di avere comunicato agli uffici le misur
da adottare e le relative modalita'edi avere vigplasull'osservanza del Piano. La violazione, datpatei dipendenti dell'amministrazione, delle
misure di prevenzione previste dal Piano costitidlecito disciplinare".

Nell'ambito del quadro normativo sopra delinedtmanitoraggio, quale attivita' di vigilanza sufi&ervanza del Piano, si rivela indispensabile per:

- il funzionamento del PTPCT,;

- il successo della strategia di prevenzione;



- l'acquisizione di elementi conoscitivi a supporédla redazione della Relazione annuale del RPQT Reirte 11 di cui al presente PNA 2019, par.3) e
della revisione del sistema di gestione del rischicorruzione.
L'indispensabilita’ del sistema di monitoraggiogtifica la previsione dello stesso all'interno B&@PCT, come da indicazioni fornite dal'’ANAC
- nel paragrafo 6.6, parte generale dell'’Aggiornameof5 al PNA
- nel paragrafo 6 del PNA 2019.

1.2 Il sistema di monitoraggio nell'aggiornamento @15 al PNA
Fermo restando che gli elementi essenziali perdggitazione del sistema di monitoraggio si deswrdalla L. 190/2012, un contributo determinantelper
configurazione del sistema medesimo e' fornitoRi\.
Quanto all' aggiornamento 2015 al PNA (Determinagio. 12 del 28/10/2015), il paragrafo 6.6 (Moraggio del PTPC e delle misure) prevede quanto
segue.

- Monitoraggio PTPC
Per il monitoraggio del PTPC e' necessario indicanédalita’, periodicita’ e relative responsabililamonitoraggio riguarda tutte le fasi di gestohel rischio
al fine di poter intercettare rischi emergenti,nilécare processi organizzativi tralasciati nédse di mappatura, prevedere nuovi e piu' efficateri per
analisi e ponderazione del rischio. E' opportune délle risultanze del monitoraggio si dia conttingéérno del PTPC e nonche' all'interno della Rielae
annuale del RPC.

- Monitoraggio sull'attuazione delle misure
Particolare attenzione deve essere posta al maggmr sull'attuazione delle misure. La programmazioperativa consente al RPC di dotarsi di uno
strumento di controllo e di monitoraggio dell'efied attuazione delle misure, attraverso indicatornonitoraggio. Per le amministrazioni piu' coegse (per
dimensione organizzativa, per diversificazione alddttivita' svolte o per articolazione territorjale’ auspicabile che sia prevista almeno una earifi
infrannuale al fine di consentire opportuni e testpe correttivi in caso di criticita’ emerse, iaricolare a seguito di scostamenti tra valorisateequelli
rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggéssociati a ciascuna misura. In tale ottica e' eamgtessario garantire integrazione e coordinanentali
obiettivi di performance nonche' con gli strumemii soggetti che intervengono nel ciclo di gestideia performance o in processi equivalenti. NEP@
vanno riportati i risultati del monitoraggio effedito rispetto alle misure previste nei PTPC precdblel caso di misure in corso di attuazione egad
evidenza della realizzazione della fase di attuezijarevista, mentre in caso di mancata attuaziaresglicitata la motivazione dello scostamenteoe@t una
nuova programmazione. Diverso €' il problema dedlatazione dell'efficacia delle misure. E' auspileache le amministrazioni e gli enti inizino atasi dei
primi strumenti di valutazione, fermo restando ehtenzione dell'Autorita’ elaborare e fornirereénti di supporto metodologico al riguardo.

1.3 Il sistema di monitoraggio nel PNA 2019
Quanto al PNA 2019 (Delibera ANAC n. 1064 del 13rembre 2019), il paragrafo 6 (Monitoraggio e riesamrevede quanto di seguito trascritto
integralmente.

Monitoraggio e riesame

"Il monitoraggio e il riesame periodico costituistm una fase fondamentale del processo di gesti@heigthio attraverso cui verificare l'attuazione e
l'adeguatezza delle misure di prevenzione nontleenplessivo funzionamento del processo stessaseptire in tal modo di apportare tempestivamdmte
modifiche necessarie (cfr. Parte Il, di cui al pgate PNA, par.3.). Monitoraggio e riesame sono dttizita' diverse anche se strettamente colleghte.
monitoraggio e'un‘attivita' continuativa di verifiddell'attuazione e dell'idoneita’ delle singolesore di trattamento del rischio, mentre il riesagien'attivita’
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svolta ad intervalli programmati che riguarda ilfmonamento del sistema nel suo complesso. Pet@ugnarda il monitoraggio si possono distinguehae
sotto-fasi: il monitoraggio sull'attuazione dellesure di trattamento del rischio; il monitoraggiallbidoneita’ delle misure di trattamento del risoh|
risultati dell'attivita' di monitoraggio sono utitzati per effettuare il riesame periodico dellaZiomalita’ complessiva del "Sistema di gestioneridehio”.

Monitoraggio sull'attuazione delle misure
"Essendo il PTPCT un documento di programmazioppaee evidente che ad esso debba logicamente segniadeguato monitoraggio e controllo della
corretta e continua attuazione delle misure. Pée tagione, €' opportuno che ogni amministrazionevpda (e descriva accuratamente nel proprio PTPCT)
il proprio sistema di monitoraggio dell'attuaziodelle misure. In primo luogo, occorre ribadire daeresponsabilita’ del monitoraggio e'del RPCT.tauia,
soprattutto in amministrazioni di grandi dimensiancon un elevato livello di complessita' (es.adiakione sul territorio di diverse sedi), il momdggio in
capo al solo RPCT potrebbe non essere facilmett@late, anche in funzione della generalizzata masiea’ degli elementi da monitorare. Per tale rage,
si possono prevedere sistemi di monitoraggio sullli, in cui il primo e' in capo alla strutti organizzativa che e' chiamata ad adottare le neisuil
secondo livello in capo al RPCT. Il monitoraggiomtimo livello, dunque, puo' essere attuato in aatatazione da parte dei referenti (se previstijla
responsabili degli uffici e dei servizi della sture organizzativa che ha la responsabilita’ diugite le misure oggetto del monitoraggio. Ancherse i
autovalutazione, il responsabile del monitoraggigidmo livello sara’ chiamato a fornire al RPCTidenze concrete dell'effettiva adozione della nas&’
opportuno tener presente che questa modalita' $omivalutazioni di qualita’ meno elevata rispetlie analisi condotte direttamente dal RPCT o daealt
unita’ indipendenti (es. internal audit), poicha' guesto caso si tratta di (auto) valutazioni effate dagli stessi soggetti che hanno la respotisabilei
processi/attivita' oggetto del controllo. Pertants, opportuno ricorrere all'autovalutazione soltamelle aree in cui il rischio di corruzione e'pibasso,
mentre nelle aree a piu' alto rischio, questa madableve essere utilizzata in combinazione cormdiae di monitoraggio svolta dal RPCT o da organi
indipendenti rispetto all'attivita' da verificardl monitoraggio di secondo livello, dunque, dovessere attuato dal RPCT, coadiuvato da una strattlir
supporto e/o dagli altri organi con funzioni di dawilo interno, laddove presenti. Il monitoraggi@ldRPCT consiste nel verificare |'osservanza delisure
di prevenzione del rischio previste nel PTPCT datealelle unita' organizzative in cui si articolaamministrazione. E' opportuno che l'attivita' di
monitoraggio sia adeguatamente pianificata e docuata in un piano di monitoraggio annuale che dovmdicare:

- i processi/attivita' oggetto del monitoraggio;

- le periodicita’ delle verifiche;

- le modalita’ di svolgimento della verifica.
Per quanto riguarda i processi/attivita' oggettol dwonitoraggio, il RPCT dovra' tener conto dellsuitanze dell'attivita' di valutazione del rischier
individuare i processi/attivita’ maggiormente aatmso sui quali concentrare |'azione di monitoragghel pianificare le verifiche si dovra' tener coranche
dell'esigenza di includere nel monitoraggio i preséattivita’ non verificati negli anni precedentie verifiche programmate non esauriscono ['atiivdi
monitoraggio del RPCT poiche' alle attivita' pidoifte si aggiungono quelle non pianificate che dowio essere attuate a seguito di segnalazioni che
pervengono al RPCT in corso d'anno tramite il candkl whistleblowing o con altre modalita’. Corerimento alla periodicita’, il RPCT e' chiamato a
definire la tempistica del monitoraggio piu' conaoall'esposizione al rischio e alle caratteristicloeganizzative dell'amministrazione. Maggiore €' la
frequenza del monitoraggio (ad esempio mensileg&iirale o trimestrale), maggiore sara' la tempeéttivcon cui un eventuale correttivo potra' essere
introdotto. D'altra parte, una maggiore frequenzei thonitoraggi si associa ad un maggiore onere aigzativo in termini di reperimento e elaborazione
delle informazioni. Pertanto, coerentemente al @pio guida della "gradualita™ e tenendo nella do& considerazione le specificita’' degli enti dineénsioni
ridotte, il monitoraggio sull'attuazione delle misunon potra’ non essere almeno annuale. Per le iarstrazioni di maggiori dimensioni, o connotate da
processi di particolare complessita’, ' opportynevedere verifiche piu' frequenti. Il monitoraggioinfatti indispensabile per acquisire elememnoscitivi
a supporto della redazione della Relazione anndaleRPCT (cfr. Parte Il di cui al presente PNA, 8a). Con riferimento alle modalita’ di verificd, RPCT
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dovra' verificare la veridicita' delle informaziomese in autovalutazione attraverso il controllogtieindicatori previsti per l'attuazione delle misu
all'interno del Piano e attraverso la richiesta documenti, informazioni e/o qualsiasi "prova" defféttiva azione svolta. Questo sara' tanto pile\age
guanto piu' saranno state correttamente programnh@tmisure all'interno dei Piani anche con indicatben definiti e puntuali (si veda il paragrafolsu
Trattamento del rischio). A tal fine puo' esserdeuprevedere, nel corso dell'anno, incontri traRIPCT (e la struttura di supporto) e i responsabili
dell'attuazione delle misure. Il RPCTdovra' svolgategli audit specifici, con verifiche sul campce ctonsentono il piu' agevole reperimento delle
informazioni, evidenze e documenti necessari alionigvolgimento del monitoraggio di secondo lieellali momenti di confronto sono utili anche aii fi
della migliore comprensione dello stato di attuaaalelle misure e di eventuali criticita’ riscortieain un'ottica di dialogo e miglioramento contmuAl fine

di agevolare i controlli, inoltre, puo' essere atiticorrere a sistemi informatizzati o spazi digjiteondivisi (come le intranet) dove far confluitetti i
documenti che formalizzano le misure. Il monitoiagdi secondo livello dovra' essere realizzato astbtalita' delle misure di prevenzione programmate
all'interno del PTPCT.

Tuttavia, in amministrazioni particolarmente congde o con scarse risorse, il monitoraggio di secofigello potra’ essere effettuato attraverso
campionamento delle misure da sottoporre a verifloaquesto caso, dovra' essere data adeguata amitime della scelta effettuata e delle modalita’ di
campionamento utilizzate".

Box 14 - Il campionamento

Il campionamento pud essere di "tipo statisticopoge pud essere "ragionato”.
Si ritiene di lasciare una ampia autonomia allagdote amministrazione di valutare le modalita’ palonee. Sara' comunque necessario definire| (ed
illustrare in maniera chiara all'interno del PTPCTi) piano di monitoraggio e le tecniche di cammomento che il RPCT intende adottare.
Qualora si opti per un campionamento "ragionatdtuai criteri di campionamento possono riguardare:

o le misure di prevenzione dei processi risultgtielevata esposizione al rischio;

o le misure di quei processi su cui si sono rice\aggnalazioni pervenute tramite canale whistleligw tramite altri canali;

o le misure di quei processi le cui strutture n@miho fatto pervenire l'autovalutazione.

Il campionamento puo’ essere di "tipo statisticppore puo' essere "ragionato”.
Si ritiene di lasciare una ampia autonomia allaggta amministrazione di valutare le modalita'pidonee. Sara' comunque necessario definire (edrdices
in maniera chiara all'interno del PTPCT), il piarth monitoraggio e le tecniche di campionamentoitR&CT intende adottare.
Qualora si opti per un campionamento "ragionatdtumi criteri di campionamento possono riguardare:

- le misure di prevenzione dei processi risultatial plevata esposizione al rischio;

- le misure di quei processi su cui si sono ricewagnalazioni pervenute tramite canale whistleblgwartramite altri canali;

- le misure di quei processi le cui strutture non iaffatto pervenire I'autovalutazione.
In ogni caso, per poter realizzare un modello ditgme del rischio corruttivo diffuso nell'organézione (c.d. modello di prevenzione a rete), | oas@bili
degli uffici e i dipendenti tutti, quando richiestanelle modalita’ specificate, hanno il doverdathire il supporto necessario al RPCT. Si rammestia tale
dovere, laddove disatteso, puo' dar luogo a proimedti disciplinari. E' opportuno che delle risutize del monitoraggio si dia conto all'interno dalFRCT,
nonche' all'interno della Relazione annuale del RPCe risultanze del monitoraggio sulle misure devenzione della corruzione costituiscono il
presupposto della definizione del successivo PTR&ITa presente, in via generale, che al fine deleguata predisposizione e adozione di misure di
prevenzione della corruzione non rileva I'eventiaalche il PTPCT abbia ricevuto una certificaziotdiequalunque genere rilasciata da soggetti terAAC
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e', infatti, l'unico soggetto deputato ad accertdamecorretta adozione e attuazione dei PTPCT dalleministrazioni. Si consiglia, inoltre, di avvaledi
strumenti e soluzioni informatiche idonee a faaikit |'attivita' di monitoraggio e, a tale scopo,mitrebbe utilizzare anche la nuova Piattaformaememente
messa a punto da ANAC".

Box 15 - La Piattaforma di acquisizione dei PTPCT

Un supporto al monitoraggio puo derivare dal piemaorretto utilizzo della piattaforma di acquisia®e monitoraggio dei PTPCT che sara' messa a
disposizione, in tutte le sue funzionalita', entr@019 (cfr. Parte Il, di cui al presente PNA, 6Tjale piattaforma nasce dall'esigenza di crearel un
sistema di acquisizione di dati e informazioni cesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ownéepito anche per costituire un suppdrto

all'amministrazione al fine di avere una migliorenoscenza e consapevolezza dei requisiti metodoloigi rilevanti per la costruzione del PTPCT (in
quanto il sistema é costruito tenendo conto deririfienti metodologici per la definizione dei Piaaijnonitorare lo stato di avanzamento dell'adozipne
delle misure di prevenzione previste nel PTPCTserite nel sistema. Per tale ragione, esso si coraptelle seguenti sezioni: o Anagrafica, finaliazat
all'acquisizione delle informazioni in merito alfeministrazione, al Responsabile della prevenzioebadCorruzione e Trasparenza, alla spa
formazione e alle sue competenze; o QuestionadmdiTriennale, finalizzato all'acquisizione deltddrmazioni relative al Piano Triennale per |[a
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPETalla programmazione delle misure di prevenziom#ladcorruzione; o Questionarip
Monitoraggio attuazione, finalizzato all'acquisime® delle informazioni relative alle misure di prezemne ed allo stato di avanzamento del PTPCT]. La
terza sezione, dedicata al monitoraggio delle n@sér quella che consente, attraverso la sua cowipite, di schematizzare le informazioni relative

allo stato di attuazione delle misure (generali pedfiche). Il livello di approfondimento &, attoante, facoltativo. Con riferimento alla sezigne

dedicata al monitoraggio delle misure specifichgyassibile realizzare un monitoraggio puntuale eledingole misure, o generale, a seconda della
scelta che il RPCT fara' in fase di compilazioné gigestionario sul PTPCT. Il sistema, infatti, nobbliga all'inserimento di tutte le singole misyre

specifiche previste all'interno del PTPC ma, ladelénserite (anche con il supporto dei soggetti sbao in possesso delle credenziali di accgsso
rilasciate su apposita richiesta del RPCT), il sisia potra’ essere utilizzato per il monitoraggiaeendicontazione delle singole misure. Pertaimt
fase di programmazione (compilazione della sez®reQuestionario Piano Triennale), il RPCT pud diece come impostare la parte relativa

annuale del RPCT (cfr. Parte Il, di cui al presemdA, [J 7.). Informazioni specifiche sulle condizioni dilimzo della Piattaforma sono presenti
sito istituzionale di ANAC.

“Un supporto al monitoraggio puo' derivare dal piere corretto utilizzo della piattaforma di acquisize e monitoraggio dei PTPCT che sara’ messa a
disposizione, in tutte le sue funzionalita', eritrd019 (cfr. Parte Il, di cui al presente PNA). [&giattaforma nasce dall'esigenza di creare utesia di
acquisizione di dati e informazioni connesse allgoammazione e adozione del PTPCT, ma e' concepitche per costituire un supporto
all'amministrazione al fine di avere una migliorenoscenza e consapevolezza dei requisiti metodolpwi' rilevanti per la costruzione del PTPCT (in
guanto il sistema e' costruito tenendo conto derirnenti metodologici per la definizione dei Piaaimonitorare lo stato di avanzamento dell'adogidelle
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misure di prevenzione previste nel PTPCT e inserék sistema. Per tale ragione, esso si componke dedguenti sezioni: o Anagrafica, finalizzata
all'acquisizione delle informazioni in merito alfaninistrazione, al Responsabile della prevenziaglaCorruzione e Trasparenza, alla sua formaziene
alle sue competenze; o Questionario Piano Triennfhalizzato all'acquisizione delle informaziorélative al Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e Trasparenza (PTPCT) e alla programwridelle misure di prevenzione della corruzion§uestionario Monitoraggio attuazione, finalizzato
all'acquisizione delle informazioni relative alleisure di prevenzione ed allo stato di avanzamereloPTPCT. La terza sezione, dedicata al monitoraggi
delle misure, €' quella che consente, attraverssuka compilazione, di schematizzare le informazielaitive allo stato di attuazione delle misurer{geali e
specifiche). Il livello di approfondimento e', atmente, facoltativo. Con riferimento alla sezioedicata al monitoraggio delle misure specifiche, e
possibile realizzare un monitoraggio puntuale dedlagole misure, o generale, a seconda della scefiia il RPCT fara' in fase di compilazione del
guestionario sul PTPCT. Il sistema, infatti, norbtifga all'inserimento di tutte le singole misuressfjiche previste all'interno del PTPC ma, ladddaveerite
(anche con il supporto dei soggetti che sono inspsso delle credenziali di accesso rilasciate spoapa richiesta del RPCT), il sistema potra’ esser
utilizzato per il monitoraggio e la rendicontaziodelle singole misure. Pertanto, in fase di prognaazione (compilazione della sezione 2 - Questionari
Piano Triennale), il RPCT puo' decidere come imaiasta parte relativa alla programmazione delle unis specifiche, attraverso due opzioni: o Limitaasi
scrivere, in fase di programmazione, il numero dsure programmate per la categoria in esame e paaligaree di rischio sono state individuate e
programmate (es. 10 misure di controllo, di cuies parea di rischio dei contratti pubblici e peatea di rischio di acquisizione del personale)ncaggiunta

a tali dati, e' possibile elencare (inserendole m@mente) le singole misure previste per la categerper |'area per le quali sono state previstgvi@mente,
solo quest'ultima opzione (facoltativa) consent@pirare il monitoraggio puntale sulle singole méuE’ utile ricordare che I'utilizzo della piattafma,
attraverso l'inserimento delle informazioni richiesconsentira’, selezionando I'apposita funziahecaricare un documento di sintesi che costilischase
per la redazione della relazione annuale del RPEIT. Parte Il, di cui al presente PNA). Informazi@pecifiche sulle condizioni di utilizzo della Re&forma
sono presenti sul sito istituzionale di ANAC.

Monitoraggio sull'idoneita’ delle misure
"Il monitoraggio delle misure non si limita alla Isoattuazione delle stesse ma contempla anche ah#azione della loro idoneita’, intesa come eiffatt
capacita' di riduzione del rischio corruttivo, sew il principio guida della "effettivita™.
La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertiealdRPCT, coadiuvato, da un punto di vista metoglclo, dagli organismi deputati all'attivita' di vatazione
delle performance (OIV e organismi con funzionilaghe) o dalle strutture di vigilanza e audit imer
E' un'attivita' di supporto al RPCT, per la digitztazione del sistema di gestione del rischio diuzione, incluso sistema di monitoraggio.
L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da dsidattori tra cui: I'erronea associazione dellasura di trattamento all'evento rischioso dovutawath non
corretta comprensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppostadellutazione (es. modifica delle caratteristiclet processo o degli attori dello stesso);

- una definizione approssimativa della misura o un@ione meramente formale della stessa.
L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "niermalismo” determina bassi livelli di idoneita'.
L'inidoneita’puo’ anche essere rilevata attraveitsgerificarsi di episodi avversi nei processi tiati con quella determinata misura.
Qualora una o piu' misure si rivelino non idoneeevenire il rischio, il RPCT €' tenuto a intervienicon tempestivita' per ridefinire la modalita’ di
trattamento del rischio”.



Riesame periodico della funzionalita' complessivael sistema

"Il processo di gestione del rischio, le cui riguize confluiscono nel PTPCT, deve essere organizzedalizzato in maniera tale da consentire urtaute
flusso di informazioni e feedback in ogni sua faskeve essere svolto secondo il principio guidd'méglioramento progressivo e continuo”.

Ogni amministrazione dovra' definire la frequenzan ccui procedere al riesame periodico della funaide' complessiva del sistema e gli organi da
coinvolgere nel riesame. E' opportuno che taleva#ti abbia una frequenza almeno annuale per supperla redazione del Piano di prevenzione della
corruzione e della trasparenza per il triennio sessivo e il miglioramento delle misure di preveneidl riesame periodico della funzionalita' dedtsima di
gestione del rischio ' un momento di confrontaadodo tra i soggetti coinvolti nella programmazemdell'amministrazione affinche' vengano riesaminat
principali passaggi e risultati al fine di potenegagli strumenti in atto ed eventualmente promuoeati nuovi. In tal senso, il riesame del Sistergaarda
tutte le fasi del processo di gestione del riscaidine di poter individuare rischi emergenti, iddicare processi organizzativi tralasciati nellade di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criteer analisi e ponderazione del rischio. Il riesaperiodico e' coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere
realizzato con il contributo metodologico degli angsmi deputati all'attivita' di valutazione delperformance (OIV e organismi con funzioni analogéfe)
delle strutture di vigilanza e audit interno".

1.4 Deroghe al sistema di monitoraggio per effettdella situazione di emergenza straordinaria - Ann@020

In relazione alla situazione emergenziale intert@mel corso dell'annualita 2020, per emergenzdeefiblogica da Covid-19, il descritto sistema di
monitoraggio non puo essere attuato secondo lelitodde indicazioni dell’Autorita.

L'adattamento del sistema di monitoraggio compantaelazione alle esigenze di semplificazione'diVita, la limitazione del monitoraggio al sa@econdo
livello e in forma di autocertificazione, da padei Responsabili di Posizione Organizzativa teallfittuazione delle misure e alla effettiva osaapa delle
misure medesime.

ART. 2 CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO NEL PTPCT E NEL PIANO DEL MONITORAGGIO ANNUALE

Il PTPCT, tenendo conto delle disposizioni della90/2012 e dei citati PNA:

- preveda l'adozione del PIANO DI MONITORAGGIO ANNUAL(PMA);

- rinvia al PIANO DI MONITORAGGIO ANNUALE per la digplina di dettaglio del sistema medesimo.
In attuazione del PTPCT e', conseguentemente, seeeslisciplinare, a mezzo del presente documémimaniera sistematica e dettagliata, la discaptiel
sistema di monitoraggio.

2.2 Disciplina generale del sistema di monitoraggicontentuta nel PTPCT

2.2.1 Monitoraggio sull'attuazione delle misure

Il presente Piano prevede, in primo luogo, il moraggio sull'attuazione delle misure di prevenzipragrammate nel PTPCT.

Tale tipologia di monitoraggio si informa ai priptie alle indicazioni fornite dall'Autorita’, e kua concreta configurazione rispecchia le caratiehie,
dimensionali e di natura organizzativa delllamntiaigone. Tenuto conto della struttura organizzatvdella articolazione degli uffici e dei servitti,
monitoraggio sull'attuazione delle misure neceshigssere realizzato a cura sia dei Responsali#i singole unita' organizzative sia del RPCT.



2.2.2 Monitoraggio sull'idoneita’ delle misure

Come indicato dal PNA 2019, il monitoraggio dellésane non si limita alla sola attuazione delle stema contempla anche una valutazione della loro
idoneita’, intesa come effettiva capacita’ di ridoe del rischio corruttivo, secondo il principinida della "effettivita™.

Si tratta di una tipologia di monitoraggio che pgsone come gia' avvenuta l'attivita' di verificdl'attuazione delle misure di prevenzione. Utiirdo i dati
e le informazioni ricavabili dal monitoraggio sattuazione delle misure di prevenzione, la valate@isull'idoneita’ delle misure costituisce il mate
approdo del sistema di monitoraggio.

Sulla a base della idoneita’ o non idoneita’ dellsure di prevenzione, il RPCT €', infine, in gradioeffettuare il monitoraggio sullintero sisterda

prevenzione della corruzione e, per l'effetto, BOPCT, che quel sistema riepiloga e descrive.

2.3 Disciplina di dettaglio del sistema di monitorggio - Piano di monitoraggio annuale
Cio' premesso in via generale, di seguito si itlu&t disciplina di dettaglio a cui tutte le unt@ganizzative, uffici e servizi, dell'amministraae sono tenuti a
conformarsi nell'attivita' di monitoraggio.
Tenuto conto delle delineate caratteristiche gdindeh sistema di monitoraggio contenute nel PTRCTonformi alle disposizioni della L.190/2012 e dei
PNA, il presente Piano annuale identifica e descriv

- il'livello di monitoraggio;

- il'livello di monitoraggio e i criteri di campionanto;

- le misure di prevenzione, i processi/attivita' dggeli monitoraggio con la relativa programmazione;

- i criteri di campionamento delle misure da sottoper verifica;

- la Piattaforma informatica "All anticorruzione" délizzare per gestire e documentare gli adempiieelg attivita' del sistema di monitoraggio;

- la Piattaforma informatica ANAC per l'acquisizioteel PTPCT e la produzione della Relazione RPCT;

- 1soggetti del sistema di monitoraggio, le relatigsponsabilita’ e le modalita’ di verifica.

2.3.1 Livello di monitoraggio
L'amministrazione adotta, per 'anno 2020, un sist&li monitoraggio articolato su un livello per gt@in precedenza indicato.
L'amministrazione adotta, per 'anno 2021, un aisteli monitoraggio articolato sudue livelli degcriel paragrafo 6 PNA 2019, in precedenza indicato

Livello Ufficio Respo Attivita' Misure Processi Criteri di Periodicita’
nsabil campiona
e mento
Secondo | Ufficio RPCT | - MONITORAGGIO - misure generali e | - tutti i processi ai N.R. 31.12.2020
livello Anticorruzione / MISURE > ulteriori quali vanno applicate
RPCT MONITORAGGIO caratterizzati da rischip
ATTUAZIONE > verifica alto/altissimo; tutti i
della attuazione misure processi oggetto di
attraverso autocertificazioni segnalazione di illeciti
dei Responsabili P.O.
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Secondo | Ufficio RPCT | - MONITORAGGIO NON | - misure di - processi per i quali s| N.R. - verifica a
livello Anticorruzione / PIANIFICATO, da attuare | prevenzione di quei | sono ricevute seguito di
RPCT a seguito di segnalazioni | processi su cui Si segnalazioni pervenutg segnalazioni che
che pervengono in corso | sono ricevute tramite canale pervengono in
d'anno tramite il canale de| segnalazioni whistleblowing o corso d'anno
whistleblowing o con altre | pervenute tramite tramite altri canali
modalita’ - canale
MONITORAGGIO whistleblowing o
MISURE tramite altri canali
Secondo | Ufficio RPCT | - MONITORAGGIO N.R. N.R. N.R. 31.12.2020
livello Anticorruzione / PTPCT > valutazione e
RPCT giudizio sul sistema di
gestione del rischio di
corruzione

2.3.3 Piattaforma informatica "All anticorruzione" da utilizzare per il monitoraggio
Secondo quanto prescritto dal PNA 2019, al fineagéevolare i controlli, per l'attivita' di monitorgig, I'amministrazione fa ricorso ad un sistema
informatizzato e spazi digitali condivisi, costttuda:
- PIATTAFORMA INFORMATICA IN CLOUD "ALL ANTICORRUZIONE" dove confluiscono, nella sezione MONITORAGGIQKtiti documenti
che formalizzano e riepilogano le misure del PTR@tei documenti di verifica.
Tale Piattaforma informatica deve essere utilizzsna la produzione dei documenti del sistema diitooaggio nonche' per il compimento delle attivita'
preordinate alla tracciabilita’ del processo deaigle del sistema medesimo.
La piattaforma medesima costituisce lo strumentd'gkaborazione dei dati e delle informazioni dadrire nei questionari presenti sulla piattafoANAC
per l'acquisizione dei PTPCT.

2.3.4 Soggetti del sistema di monitoraggio e rela# responsabilita’
L'accesso al servizio digitale All anticorruziorigiservato a:

- Responsabile della Prevenzione della Corruzionala @rasparenza (RPCT) ovvero Responsabile detteéeizione della Corruzione (RPC)

- ai Responsabili P.O., in qualita’ di componentiad8kruttura di Supporto al RPCT,;

- i Referenti e/o le figure individuate dal RPCT (aase non referenti);

- 1 soggetti del servizio di digitalizzazione deltsima di gestione del rischio, a supporto dellarmftizzazione del sistema e delle attivita' di

monitoraggio.

Cio' premesso, gli adempimenti, le attivita', leegzioni e i documenti del sistema di monitoraggisi' come esattamente esplicitati nel PNA 2019 e
precedenza descritti, sono funzionali alla gestidelerischio di corruzione e, contestualmente, gatione della piattaforma ANAC per l'acquisiziated
PTPCT e, in particolare:
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- per la compilazione del questionario e la produzidella relazione annuale del RPCT.
Ai fini della gestione della piattaforma ANAC péadquisizione del PTPCT e, in particolare, dellmpitazione del questionario e della produzioneadell
relazione annuale del RPCT, i soggetti del sistdimmaonitoraggio sono tenuti a collaborare allavdlZone di dati e informazioni necessari per ladpaione
dei documenti del sistema di monitoraggio e castiai:
- Richiesta di verifica in autovalutazone del moratgio di primo livello di competenza dei Responis&hD. e referenti, secondo il Modello prodotto
dalla piattaforma informatica All anticorruzione;
- Richiesta di verifica /Report monitoraggio di sedorivello, di competenza del RPCT secondo il Mamlerodotto dalla piattaforma informatica All
anticorruzione.
Tutti i soggetti del sistema di monitoraggio soeauti a prestare la massima collaborazione al RRCPparticolare, e' prevista un‘attivita' di suppoal
RPCT, a cura dei Responsabili degli uffici e deve della struttura organizzativa che ha la resabilita’ di attuare le misure oggetto del mowiggio e/o
da parte dei referenti anticorruzione, se previsti.
I RPCT e i responsabili degli uffici e dei serviii avvalgono del SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTOGNLINE ANTICORRUZIONE, quale
servizio di supporto per la digitalizzazione dskaina di prevenzione della corruzione, che openaexnologia ICT, attraverso la piattaforma infotice All
anticorruzione.
Per i soggetti che ricoprono la posizione di dipamd dellamministrazione, la mancata o insuffi@enparziale collaborazione determina:
- responsabilita’ disciplinare
- responsabilita’ correlata alla performance indigldu
e, per i Responsabili P.O.
- responsabilita’ dirigenziale.

ART. 3 LA PIATTAFORMA ANAC PER L'ACQUISIZIONE DEL P TPCT

In base alla legge n.190 del 2012 , le amministraa gli altri soggetti obbligati sono tenuti gopeovare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il PTRIQquale
deve essere tempestivamente pubblicato sul sitazisinale.
A seguito della definitiva approvazione dei PTPGIpdirte delle amministrazioni decentrate, 'ANACilh@ompito di verificare e monitorare 'attuazioae
del PTPCT e delle misure in esso contenute.
Di seguito si ritiene utile riportare, integralmente indicazioni dellANAC in ordine alle Modalitaon cui I'Autorita’ effettua il MONITORAGGIO dei
PTPCT adottati dalle amministrazioni a livello deicato.
L'attivita' dell'’ANAC si esplica attraverso:
- la cosiddetta VIGILANZA che costituisce un'attivith monitoraggio sui Piani delle amministraziacon il fine ultimo di monitorare
a) la qualita’ dei PTPCT;
b) la congruita’ dei PTPCT rispetto alle indicatimmnite dall'Autorita’ nei Piani Nazionali Anticauzione;
c) le principali criticita' relative all'attuaziomklla normativa di settore, anche per poter vedutapportunita’ di eventuali correttivi.
In passato, il monitoraggio e' stato svolto dall’®® su un campione rappresentativo di amministraziancura di rilevatori esterni, guidati
dall'utilizzo di check-list.
Tale modalita’ organizzativa, pur avendo l'indubl@ataggio dell'indipendenza e obiettivita' debdutvazione, ha avuto il grande svantaggio di:
- non riuscire a coprire, con il controllo, tuttedlmministrazioni tenute all'adozione della normativa
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Per tale motivo I'ANAC si e' dotata di un:
- SISTEMA INFORMATICO di acquisizione e monitoragglei Piani Triennali, che e' un'applicazione Webeasibile al link
L'obiettivo dell' ANAC e' di raccogliere, in mangsistematica, le informazioni che riguardano:
- la definizione del PTPCT;
- la programmazione delle misure in esso contenute;
- la attuazione del PTPCT.
Attraverso l'acquisizione di tali dati e informazipl’ANAC ha la possibilita’ di:
- ottenere un feedback completo sullo stato dell'dd#attuazione della norma da parte di tutti mparti, conoscerne le criticita' e migliorare
costantemente il supporto alle amministrazionuinzione del feedback ottenuto.
La compilazione del sistema informatico, tuttag@amporta una serie di vantaggi anche per I' amiraz®ne.
In particolare:
- consente una migliore conoscenza e consapevolekragqiisiti metodologici piu' rilevanti per la ¢asione del PTPCT.
Il sistema, infatti, ' stato costruito tenendotoodei riferimenti metodologici - attualmente vigien contenuti nelle diverse versioni del Piano Naale
Anticorruzione (PNA) e viene aggiornato alla lucellel modifiche metodologiche proposte nel Pianoidizde Anticorruzione 2019 che, sostituendo i
precedenti PNA, e' diventato l'unico documento mhetimgico da seguire nella predisposizione dei PTPCT
Da ultimo, va evidenziato che la compilazione d&kesna consente:
- la produzione della relazione annuale del RPC$easi dell'art. 1 comma 14 della Legge 190/2012.
La compilazione del sistema, anno dopo anno, gtado di consentire al RPCT di verificare i progretel proprio PTPCT in funzione dei summenzionati
requisiti metodologici e, in caso di subentro nglo, di conoscere gli sviluppi passati del PTP@Tamministrazione.
Inoltre, costituisce uno strumento di monitoragglid'attuazione del proprio PTPCT nel quale farfluore i dati e informazioni del sistema di monigugio.
Per la gestione della piattaforma ANAC:
- i dati e informazioni vanno rilevati con l'ausiliel sistema informatico "All anticorruzione", medlia la gestione delle richieste di verifica e dei
relativi
Report, anche ai fini della tracciabilita’ docunsdatdel processo gestionale.
Le richieste di verifica e i Report prodotti dadtema informatico "All anticorruzione" tengono cant
- dei dati e delle informazioni da acquisire per igesa piattaforma ANAC di acquisizione del PTPCT.
Di seguito sono riepilogate le caratteristiche alg@iattaforma ANAC, in funzione delle quali vannialm®rate e prodotte le richieste di verifica/Repet
monitoraggio.

3.1 Indicazioni per la gestione piattaforma ANAC: Monitoraggio Misure Generali
La macro-sezione "Monitoraggio Misure Generali" (M@ ad oggetto la rendicontazione dello statdtdaaione e di idoneita' delle misure generaliiitse
in fase di programmazione.
Esso e' diviso nelle seguenti sezioni:
A. Codice di Comportamento
B. Rotazione del personale;
C. Conflitto di interessi;
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Whistleblowing;

Formazione;

Trasparenza;

Pantouflage;

Commissioni e conferimento incarichi in caso didama;

Patti di integrita’;

Tenuto conto di quanto sopra, il monitoraggio chenininistrazione €' tenuta ad effettuare deve nwendere almeno le misure generali sopra indicate,

dovendo rilevare le informazioni per la compilazodelle corrispondenti sezioni del questionarion®idriennale, sezione | - Trattamento del rischio:
previsione delle misure generali.

Va tenuto presente che, per le misure generalirpnagpate, la piattaforma apre la relativa sezioreeifipa, contenente una pluralita’ di domande valla
rendicontazione dellemodalita’ di adozione dellaura e dei principali risultati della sua adozione.

TEommyY

3.2 Indicazioni per la gestione piattaforma ANAC: Monitoraggio-Dati generali

La macro-sezione "Dati generali" ha ad oggetto se@e di domande volte ad offrire un quadro geeesalllidoneita’ del sistema di prevenzione della
corruzione definito dall'amministrazione.

In tal senso, le domande sono volte ad indagarettaspali, a titolo esemplificativo e non esaustila manifestazione di eventuali eventi corruttit@vvio
procedimenti penali o disciplinari legati a fenotineorruttivi.

Esso e' diviso nelle seguenti sezioni:

Gestione del rischio

Altre misure

Procedimenti penali

Procedimenti disciplinari

Considerazioni generali sull'efficacia dell'attwame del Piano triennale per la prevenzione dellauzmne e sul ruolo del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.

Si ritiene utile riportare, di seguito, in maniergegrale, le indicazioni fornite dallANAC in oral contenuto delle singole sezioni, tenuto cam® le

richieste di verifica/report di monitoraggio, ch&ésponsabili sono tenuti a compilare, sono furaica generare anche i dati e le informazioni daeiime
nelle sezioni medesime.

moNwm»>

A. Gestione del rischio

MONITORAGGIO PTPCT >A.Gestione del rischio

Il monitoraggio oggetto del presente Piano devestezonto che, con riguardo alla sezione relativéaajestione del rischio, il sistema informatico ADIA
richiede, in primo luogo, di indicare se si sonaifieati eventi corruttivi nell'annualita’ di rifémento delle misure di prevenzione della corruzidRiehiede,
altresi', di indicare se nella singola area di 8o erano state previste misure di prevenzioneadmkruzione per gli eventi verificati.

Successivamente il sistema propone una serie daidenattraverso le qualie’ richiesto di indicarelaemessa in atto del processo di gestione dehisba
generato effetti:
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- sulla consapevolezza del fenomeno corruttivo (amtlo, in corrispondenza di tale opzione, se la apesolezza e' aumentata, €' diminuita o e'
rimasta invariata);
- sulla capacita' di scoprire casi di corruzione (iodndo, in corrispondenza di tale opzione, se lpamita'e’ aumentata, €' diminuita o0 e' rimasta
invariata);
- sulla reputazione della societa’ o dell'ente putdbleconomico (indicando, in corrispondenza di tapezione, se la reputazione €' aumentata, €'
diminuita o €' rimasta invariata).
E' altresi' richiesto di indicare il numero di segjazioni effettuate dal RPCT all'OlV e all'Organblddirizzo Politico sulle disfunzioni inerenti &ttuazione
delle misure di prevenzione della corruzione el® Inatura.
Da ultimo, e' richiesto di indicare se il Piano @rinale per la Prevenzione della Corruzione e Traspza €' stato elaborato in collaborazione conaltr
amministrazioni.

B. Altre misure
MONITORAGGIO PTPCT > B. Altre misure
In questa sezione, Il sistema informatico ANACiedh la rendicontazione di altre misure per la mezione della corruzione non incluse nelle altreea.
Il sistema di monitoraggio oggetto del presentenpideve tenere conto, in particolare, che vienbiésto:
- diindicare se €' stata effettuata la rotazioneldigarichi di arbitrato.
Inoltre, viene richiesto:
- di indicare se sono pervenuti da parte di soggestierni suggerimenti e/o richieste di chiarimemtimerito alla strategia di prevenzione della
corruzione dell'amministrazione.

C. Procedimenti penali
MONITORAGGIO PTPCT > C. Procedimenti penali
In questa sezione, il sistema informatico ANACiedh:
- diindicare se vi sono state denunce a carico geddenti dell'amministrazione nell'anno di riferimi@ delle misure di prevenzione della corruzione
in esame.
In via ulteriore, €' richiesto di indicare:
- se sono stati avviati procedimenti penali a cardtaipendenti dell'amministrazione nell'anno derimento del Piano in esame.
- Anche con riguardo a questo profilo, il sistema mdonitoraggio oggetto del presente Piano deve preneeda rilevazione delle necessarie
informazioni e dei relativi dati.

D. Procedimenti disciplinari
MONITORAGGIO PTPCT > D. Procedimenti disciplinari
In questa sezione €' richiesto di indicare:
- se nel corso dell'anno di riferimento del PTPCTeBame sono stati avviati procedimenti disciplinggonducibili a fenomeni corruttivi (in senso
ampio e non solo per fatti penalmente rilevanttagico dei dipendenti dell'amministrazione.
Le informazioni e i dati su tale profilo debbons&® oggetto di rilevazione, verifica e report dinitoraggio

15



E. Considerazioni generali sull'idoneita’ dell'attuazione del PTPCT e sul ruolo del RPCT.
MONITORAGGIO PTPCT > E. Considerazioni generali'gldneita’ dell'attuazione del PTPCT e sul ruokel RPCT
In questa sezione sono poste domande generaldsukita’ del sistema di prevenzione della corrogi@ sul ruolo del Responsabile della Prevenziatia d
Corruzione e Trasparenza.
E' richiesto di indicare, attraverso una valutazéosintetica, lo stato di attuazione delle misurepdévenzione della corruzione, selezionando "Bupno
"Medio", "Sufficiente" o "Non sufficiente".
Conseguentemente, e' necessario esplicare, in opeali testo libero, le ragioni che hanno deterrtonia livello di attuazione individuato nella domdan
precedente.
E' richiesto di indicare, attraverso una valutazeosintetica:
- lidoneita’ complessiva della strategia di prevemd della corruzione, con particolare riferimentleamisure previste e attuate, ( “"ldonea",
"Parzialmente idonea" o "Non idonea").
Per esplicitare le ragioni che hanno determinatggibdo di idoneita’, il RPCT Si basa sulle infornoe® e i dati rilevati e documentati nei Report di
monitoraggio.
Infine, il sistema informatico ANAC richiede di iogare, attraverso una valutazione sintetica:
- l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamentd BECT rispetto alla messa in atto del processgetditione del rischio, ( "Efficace”, "Parzialmente
efficace" o "Non efficace").
Per esplicitare le ragioni che hanno determinatbviéllo di impulso e coordinamento del RPCT, vantibzzati i Report di monitoraggio e tutti i domienti e
gli atti dai quali risultano le soluzioni organizitee e procedurali adottate dall'amministrazionena@erimento al ruolo, ai compiti e alle funziotel RPCT.

n

3.3 Indicazioni per la gestione piattaforma ANAC: $ggetti del sistema di monitoraggio
L'accesso al servizio ANAC e' riservato al Respbilsadella Prevenzione della Corruzione e dellaspasenza (RPCT) ovvero Responsabile della
Prevenzione della Corruzione (RPC) e ai componkentstruttura di Supporto, Referenti e/o le figurglividuate dal RPCT (anche se non referenti)
denominati:

- Assistenti-RPCT.
L'RPC e gli Assistenti-RPCT sono autorizzati alizao delle credenziali (Nome utente e passwoildsciate dall’Autorita’ per l'accesso alla Piattafa
online ANAC per l'acquisizione dei Piani Triennatin i seguenti due profili:

- RPCT

- Assistente RPCT
Il profilo Assistente RPCT e' stato introdotto dfieatamente per il sistema informatico Piattaforomine ANAC per I'acquisizione dei Piani Triennalhon
deve necessariamente corrispondere al Referentéd RPC
Lo scopo dell'Assistente RPCT e' semplicementda@dehiutare il RPCT nella compilazione del quesério.

ART. 4 MONITORAGGIO E RELAZIONE ANNUALE RPCT

Le indicazioni ANAC in ordine al rapporto tra MONDRAGGIO E RELAZIONE ANNUALE RPCT sono di seguitgartate come risultanti dal PNA 2019.
Ricorda I' ANAC che:
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- i RPCT sono tenuti ad elaborare, ai sensi dellgrco. 14, della legge 190/2012, una relazioneualen- da trasmettere all'OIV e all'organo di
indirizzo dellamministrazione - sull'efficacia teemisure di prevenzione definite nei PTPCT.
- sulle modalita' di redazione della relazione I'Aitgd fornisce annualmente indicazioni e ha mesdisposizione uno schema di Relazione pubblicato
sul sito.
A partire dal 2019, i RPCT che hanno utilizzatgiattaforma di ANAC per l'acquisizione dei PTPCTr.(infra paragrafo 6. "Pubblicazione del PTPCT")
hanno potuto usufruire della stessa piattaformaefadrorare anche la relazione annuale.
Dalla relazione deve emergere una valutazione\d®ld effettivo di attuazione delle misure contemnel PTPCT.
In particolare, il RPCT e’ chiamato a relazionardensonitoraggio delle misure individuate nel PTPCT.
La relazione costituisce, dunque, un importantenstnto di monitoraggio in grado di evidenziargdatione del PTPCT, I'efficacia o gli scostamemelied
misure previste rispetto a quelle attuate.
Secondo I'ANAC, le evidenze, in termini di criteito di miglioramento che si possono trarre dadlazione, devono guidare le amministrazioni nella
elaborazione del successivo PTPCT. D'altra paateglazione costituisce anche uno strumento indi&isle per la valutazione da parte degli organi di
indirizzo politico dell'efficacia delle strategi€ mrevenzione perseguite con il PTPCT e per l'alatione, da parte loro, degli obiettivi strategici.
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